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Chiosi: vogliamo l'esercito con compiti di polizia 

Inviare a Napoli l'esercito con compiti di polizia: 
lo chiede il presidente della Circoscrizione 
Chiaia, Fabio Chiosi, dopo l'agguato tra la folla 
di ieri in piazza Santa Maria degli Angeli. 
«Nessuna zona della città - sostiene Chiosi - è 
più sicura. Se i criminali agiscono proprio sotto 
un ufficio di Polizia (VI Unità Operativa Polizia 
Locale) ed a pochi metri dal Reparto Mobile 
della Polizia di Stato, allora significa che il sen-
so di impunità è ormai assoluto. I malviventi han-
no agito in piena tranquillità senza la minima 
preoccupazione che potesse transitare il quel mo-
mento un'auto della polizia. E ciò che è ancor più 

grave è che la piazza, a quell'ora, è sempre affol-
lata di utenti, soprattutto bambini, che vi si in-
trattengono», afferma il presidente Chiosi. 

«L'unica soluzione, allo stato in cui ci trovia-
mo, è l'adozione di leggi speciali e la militariz-
zazione del territorio. Invito il Sindaco di Napo-
li, Rosa Russo Iervolino - conclude Chiosi - a riu-
nire la Giunta presso la Circoscrizione, che si tro-
va proprio in Piazza Santa Maria degli Angeli, 
con all'ordine del giorno le iniziative per la si-
curezza che intende intraprendere. Perché ora 
non se ne può più. Sono mesi, infatti, che atten-
diamo invano l'installazione delle telecamere in 

strada per la videosorveglianza. Le promesse ed 
i proclami del Comune sono finiti, come sempre, 
nel vuoto, ma ora è il momento di agire prima che 
sia troppo tardi». Per il responsabile del diparti-
mento degli operatori di pubblica sicurezza (Cdl) 
Angelo Covino «È giunta l'ora che le chiacchie-
re diventino certezze, non esiste luogo a Napoli 
sicuro. In città si può sparare ovunque, anche a 
due passi dalle sedi dei tutori dell'ordine - con-
tinua Covino - Occorrono per questo immediate 
risposte e sopratutto l'adozione di provvedimenti 
duri e non più garantisti. Chi delinque - conclu-
de - Deve essere punito e severamente». 


